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L'inóhie'^ta sul,disastro 
(ti Panigaglia 

La colpa dalle vittime! 
Roma, 13 — Pervenne Ieri al Mi­

nistero della marioa la reiasione della 
GqmmissioDo d'inchiesta sul disastro di 
Panigaglia (Spe'zià), Come prevode^rasi 
itt relazione scagiona ì superiori da 
ogni ' responsabilitti riversando la colpa 
ani morti. 

<. ' Una oiroolare di Giolitti 
, Roma, 13 — Il ministro Giolitti con 

usa piroqlare ai prefetti li invita a sol­
lecitare da parte dei Municipi, i col-
làli'dl alle opere ìgieriiche cut furono 
Adtioes^l dbi mutui di favore. 

Proì-oga di trattati camm^rciali 
'ROina, 13 — Si dà per inevitabile 

lai proroga di un aono negli attuali 
trattati ooll'Àustria atteso 1 insuccesso 
del ci;p)proiiies90 doganale fra l'Austria 
e l'Ungheria, ohe rende impossibile 
qualuBtiaé iniitio di trattative per la 
aouoluslone di nuovi trattati coU'Italia 
e colla,Germania. 

I sooialisli d4l 'L&zio 
oonvooati a Congresso 

Roma, 13 — L'Unione socialista, 
allo scopo di dare un maggior impulso 
al, lavoro di propaganda e di organiz-
zaaìons, deliberò di convocare a - Con­
gresso i socialisti dei Lazio per occu­
parsi della questione. 

L'acquedotto pugliese 
Roma, 13 — Fra una diecina di 

giorni sari^nno pronti. il. regolamento 
por la esacujioqe d6!ls(\l,6gge sull'ac­
quedotto pugliese ^ il capitolato di 
appalto per i lavori di oostrazione del-
l'aoquedottq stesso. 

L'appello alia colonia francese 
Roma;-.13 — La Camera di "com­

mercio francese di Roida tttt innato 
uHa dlroolara ai membri della colonia 
ftanttesB coti cui ricordanclo lo slancio 
degli italiani nel sòbcorrore le vittime 
della Martinica, li invita ora a venire 
>Vn''iBi4ito dei' Moiliani^ danncwaiati 'dalle 
alluvioni 'péfììrat/aìuVé- ìi siiìipatìe 
francesi alla nazione amica. 

Il ^'d^'prd'Stb'fliS 
elargisce un funerale 

Roma, 13 — Il papa ha ordinato 
cl^e il funerale, per le vittime del di­
sastro in Sicilia si faccia giovedì nella 
chiesa del Gesù con l'intervento di 
tutto le società, cattoliche. Pontificherà 
mons. Lazzareschi, darà l'assoluzione 
il card, vicario. 

Il telefono Roma-Parigi. 
'Ruma 13 -^ La liinea telefonica 

Roma-Torino-Milano-Parigi è pr'eSsiic-
'olife \iltimata. Sono già arrivati gli''ap' 
flara'ti'e le'oabine che sai'anno subito 
lmt>iàU'kte. 

C r i m i pielpifilcAto-
' V t o / i g ' ! ^ "r-, :,I • i^ottijrl 'Mfoeli e 

^alafla,,predenti altri moiiici cohségna-
fórió,'a"((a'Wì'ina e a'MinneCl, rappre 

•^sintèifti' (Iella famiglia tirispi, la salma 
pièiriiicEita di Franoe.soo Crispi. Il ca­
davere di Crispi si consenta rigido, 
asciutto, colle Fa't!tezze quasi intatto. I 
mmfhMf:§,c^\B, ,yi; Itìde 'jler 'La 

eMìnneci'. 
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I bimbi maltrattati 
e la proposta dell'on. Caratti. 
niproduciRmo dftl Qiornah del Popolo di 

QeuoTB aueit'artjcolo la cai coQBlderaKloQi pur­
troppo ili attagliano a tanti altri casi noti anche 
alla omnaobe notttsoa : 

A. Milano hanno scoperto un bambino 
undicenne ohe dai proprii genitori era 
costretto a dormire abitualmente In una 
latrina. .^Rvvojto in Ipridi .pe^ci il di-
.sgraziato giaceva nefl'imtnónditie, re-
spirando dallo 7 di ogni sera niio al­
l'alba del giorno dopo l'aria s.itura dì 
esalazioni pestilenziali, o si acconciava 
cosi quasi inebetito al sno supplizio. La 
latrina misurava poco più d'un metro 
quadrato. E tutto ciò iioiropiniono di 
quella brava gente doveva costituire 
una punizione. 

Domandato come mal àvonse potuto 
per molto tiimpo resistere, a tote pu. 
njzioae il piccolo martire ha risposto 
ingenuamente: «mi ci aro abituato». 
Le quali parole compendiano molti ca­
pitali di scienza sociale, Ci si abitua a 
tante cose nella vita! 

Adesso però i due genitori sono stati 
oqn(J(jtti'#i^*i-^r(|5ie^'^,ria •« ^tìiinn-
ziati al procuratore del re ; sicchò la 
malinconica abitudine di dormire nella 
latrina viene a cessare per forza mag­
giore ; il lurido dramma nascosto si 
trasforma in un regolare procedimento 
penalo; e non resta altro ohe deplo­
rare se non che in Italia nessuno abbia 
mai Introdotto l'abitudine dei linciaggi. 
Sarebbe anche questa un'abitudine de­
plorevole ; ma per corti casi iascicrebbe 
senso di grata soddisfazione aiiche negli 
animi più miti ed alieni dalla violcinza. 

Dìgraziatsmente invece in Italia, mal­
grado il numero sempre maggiore- di 
bambini maltrattati dai parenti, ò ama­
bilissima la mitezza delle pone contro 
1 colpepoll ; senza cantare ì casi iinnu-
merevoli nei quali giudici togati o giu­
rati con un deplorevole spirito dì cle­
menza, mandano assolti gli imputati 
sotto il comodo pretesto dell'insuftl-
cenza di indizi ! 

Questa questione fu trattata alla 
Camera dal deputato Garalli, il quale 
il l'̂ i del passato giugno pronunciò un 
importante discorso esprimendo il pen­
siero ohe il ministro guardasigilli ri­
chiamasse fervidamente i procuratori 
del (io ad ogni maggior cura di invo-
stiga/.ipne ; o suggeriva dì provvedere 
perohò gli ufflsi di pubblica sicurezza 
riferissero alle procure tutte le voci 
ed ì sospetti su questi orribili drammi 
famigliari per poter iniziare subito lo 
inchiotlte e por poter chiamare padri 
e madri facendo loro comprendere che 
i'iLUtorità tiene aparti gii occhi sopra 
la loro casa e sta con lo orecsfais teso 
per udire se no escano lamenti. 

Tuttociò nel pensiero dell'egregio 
deputato, dovrebbe completarsi èfàoa-

.pemente con le visite dei sanitari. I ^ 

altro ancora si potrobbo escogitare aito 
stesso scopo. 

Ma bisogna anzi tutto rivolgere il 
pensiero alla roprossione, perche sia 
adeguatn e severa come la nequizia di 
simili fatti rc'clama, 

Lo pene B,tEyhilite dagli art. 3U1) e 
391 codice penale, con la comoda atte­
nuante dcllrfibuso del -moiszi ,di corre­
zione — sèmpre invocata ò troppo 
(ipesso «onoóssa — sono irrisorie. 

Un furto qualiflcato, un contrabbando 
in unione portano sanzioni maggiori 
della lunga, spiotata,' lenta, progressiva 
tortura di un. flgliuolo! 

La oontinuazione lunga di 'simili atti 
raffinatamente crudeli non ' è prevista 
come aggravante, ma rosta disciplinata 
come' per gli altri reati a seiiso dello 
art. 70, per modo da essere loonside-
rata come reato unico troppo lieve­
mente aggravato. Onde nod 'è' chi non 
vegga la profonda diversità che corre 
tra un fatto'di violenza' ed una serie 
di torture continuate e crudelmente 
misurate, 

L'art. 392 lascia in facoltà ai giudici 
dì togliere o di lasciare ai condannati 
per simili reati la patVia potestà, o la 
tutela sulle loro vittime I E là'statistica 
ammonisce con le sue cifre eloquenti. 

Dei 466 condannati — parenti o tu­
tori — per .maltrattamenti a fanciulli, 
nei 1897 ne'abbiamo 111 con la de­
tenzione 0 reclusi'òne sino ad un mese; 
1*23 da uno a sei mesi ; oltre ai sei 
mesi 213; ma olire ai tre anni otto 
soi2an<b'-'iSenipra per,mitezza 1 

Ma ohe diro di fronte a questa cifra? 
Soltanta a 13 dei 466 condannali fu 
tolta la patria potestà sulle loro viti-
Urne. 

Che ben inteso spirito di prevenzione 
si esplica rioonsegnaudo ai genttori.che 
escono dal carcere- dei bambini sevi­
ziati che furono causa della loro don-
danna ! 

TERREMOTOVÉÌL LAZIO. 
So?>za 13 ^—' L'Uffloio "CBàtrale di 

meteorologia comunica aW'Agenzia 'Ste­
fani: 

« Ieri circa alle 19.45 una scossa di 
terremoto abbastanza sensibile fa "av­
vertita ai colli laziali dove in alduni 
peesi la popolazione usci dalle casle.' 

La' scossa fu registrata dagli qsker-
vatort di Koccapapa, Velletri e Roma. 

Grave conilino in Sicilia 
So caratioieri) massacralo 

Contai l inì uaois i ei fei*i49 
Siracusa 13 — Stamane in .Giarra-

tana numerosi ooiitudini por ottenere 
un aumenta di salari impedivano ai 
loro compagni e perfino ai proprietari 
di recarsi nello loro -campagne. 

I carabinieri richiesti a tutelare la 
libertà del lavoro furono accolti dai 
dimostranti con una Htta .sassaiuola. 

Allora i carabinieri, riuscito vano 
ogni tentativo di calmare la folla, apa-
raronc} (è loro rivoltelle in aria. 

.1 dimostranti sempre più eccitati, non 
cessavano .dal lanciare sassi contro ì 
i carabinieri ; anzi cacciarono uno di 
essi in una casa e lo massacrarono.. 

I suoi compagni dovettero ritirarsi 
per recarsi io. caserma ad armarsi di 
moschetto, e di. fronte all'attitudine 
sempre più violenta dei dimostranti fu­
rono costretti a fare uso dello armi 
.per difendersi) sparando le loro ri­
voltella. 
. Due contadini.rimasero uccisi;-alcuni 

feriti, Si operarono vari arresti. 

HiwslBa'WiaHLWìOTiwyjWWitiui'. 

Il processo a Lucca? 
Lucca 13 — La GaMrtla di Lucca 

ha da KoiÀa, che il Ministèro 'di grazia 
e giustizja, fra le viarie città, ove mira 
debba avvenire lo svolgimento dal pro­
cesso 'Murri-Bonmai'tini, non ha esclusa 
la Corte di Assiso di Lucca. 

Le uniche diflicoltà ohe presente­
rebbe quest'ultima, sarebbe la mancanza 
della rapida cómunicaziona tra Lucca 
e Bologna che però si può vinp'ere con 
un diretto' di più tra Pistoia e Lqcca. 

LA PROSSIHA AMNISTIft 
e i reati in materia oommeroiale 

Scrivono da Torino: 
La nostra Camera di commercio ha 

Eipprovato all'unanìnlità il seguente or­
dine del giorno : 

« La Camera di commercio ed arti 
di Torino, seriamente preoccupata dal' 
crescere dei reati in materia commer­
ciale, massime nelle imminenze degli 
Indulti; considerato il carattere parti­
colarmente fraudolento di essi e la pro­
meditazione che quasi sempre richie­
dono, premeditazione incoraggiata dalla 
speranza della'impunità; interpreto in 
questo dei voti replicatamente manife­
stati da autorevoli sodalizi commer­
ciali e dalla stampa, rivolgo rispettosa 
istanza all'onor. ministro guardasigilli, 
perchè Della eventualità di un prossimo 
indulto voglia astenersi dall'indicare 
come degni d'indulto alla clemenza 
sovrana i reati in materia commercialo 
ed in particolar modo quelli in materia 
di fallimento ». 

"m APPENDICE AL FRtÌJLl 

Dàlia morte à(la vita 
Romanzo oripinDis p'arlgino 

DI 

kììlÙEVÙp B^ ,JÉ*Ot tV.B3t . 

•Dèi res te egli era g-à sul chi vìve 
'Uccto perchè. 

' >'Af éTd'laSciatO'Ia'Slgnorina di Obarnay 
in preda ad una violenta irritazione, 
]>lfttto'flto'<Joritro"sè~ stesso ohe oohitro 
di lei. 

"CàmmiAUva a passi Ibati, ahieden!dosi 
sè'AoÀ dovesse tornare indietro. 

Si' rMproverava la'propria debolezza 
'6'''ri^t6<Fa> a 'aà stosso, peî  'eccitarsi, 
teh'éi ÌEÌ1 'postutto,'Bianca era sqa, 'e gli 
t'èttàva' a -favei soltanto un ultima sforzo 
^k<"toglierla"a quella- aùpenba nonna 
ribc'lapìortaVa-dirobllo-a forse al di-
s ^ z e o ;'oh'6,Bianca<aedBva adnn vano 
pVegittcll'zio'; '6li« ogll iavrebbe dovuta 
sforzare la sua resistenza e non lasaiura 
ih'UiEÌtiO''d'iilDrl ta'Idoone, ohe s i ' ^ r a 
dtttei«a'4ui'iei'll"Hglioi<di' «al egli era>il 
p^ l ' ò ì e . 

Si accusava di vigliaccheria e, proato 
a ricominciare la lotta, risoluto questa 

volta a tutto per trionfare nella guerra, 
tra lui e la duchessa, si era voltato 
verso il castello, dove Bianca, sempre 
appoggiata al davanzale, sembrava a- ; 
spettarlo, e lo attraeva come una ca­
lamità', quando udì un lieve rumore a 
dieci.,passi da lui. 

Quésto rumore Io tolse ai suol pon- : 
sierj. 

Era il tintinnio di do metallo sq di 
un ìiltro, simile al suòno di due 'fioretti 
che si urtano, 

' bamljerl scrutò con lo sguardo il 
cespuglio presso cui era passato, 
'' Il rumore era uscito di là.' 

Gli balenò alla mente l'V.^a di, un 
a'gguato. 

Fece bruscamente alcijuì passi ayantì, 
ver9Ó''la''radura da (love era venùlio. 

Durante qucisto. istante il sentimento 
della sua sicurézza donùpò'l^utti gli altri. 

A cinquanta metri Sulla macchia si 

,..Ui fiflesiirai d l̂a.̂ jifnfljisn? î .Cih»iì(i«r 
s'era chiusa, I lumi- che-- fioievano go>i-
danlo .erano, scomparsi. 

UinriimmeusQ vtioto siifeqeinqll'aDlmo 
suo; una delusione i^paventqaa. 

Ebbe-ìl presentimento dii4v,Efp veduta 
i per l'ultima volta colei ch'era stata sua 

A f E J S r r A O H I R I M O M I A . 
all' Ossario di S. Martino 

Poziolengo, 13. — All' Ossario di 
S. Martino fu celebrato un ufAoio fu­
nebre in suffragio dei caduti nella bat­
taglia. 

Assistevano tutte le autorità civili e 
militari, fra cui il senatore Broda, il 
pretetto Cova.e altro autorità 

Ronde-van gli onori un battaglione 
del 74.0 fanteria con musica. 

SI prorodetto quindi ulla estrazione 
di 67 nomi di soldati che parteciparono 
alla battaglia eoo un premio di lire 
100 a-favore delle loro famiglie. 

Durante' la giornata vi- fa all'Ossario: 
un contìnuo pnllegrinaggio 'dai paesi 
vicini. 

Il premio dslU cortesia 
U testamento di un pompiere — L'Urie 

di essere getìtiti — Il sipnifloalo 
sociale della cortesia -~ 'La àon-
segna è dì non russare — te 
mamme educatrici ' — ' Vna h'arba 
da eroe —- Luigi XIV e'un genti­
luomo di spirito. 
Un pompiere onorai'io e oooriindo' di 

Farmoutlòrs (Selne-et-Marno) -— FflR-
moutiers vanta tradizioni d'eleganza, 
cortasia e buoni còstumt d'ancien. re­
gime e fu sede d'un celebre óonvonto 
di benedettini — h'a fondato per testa­
mento duuo premi di coMe8la'pe,r il 
suo oonterrazzano più ac'ctirto, ' o pe r̂ 
In giovinetta < delle Grazie ulupna », 
che si sia segnalata sulle sue Coetanee 
per miglior educazione nel paese d'oĵ e 
il de cuiits manovrò la pompa. 

Ciò è molto hen fatto, osserva ' Tao-
cademico fimilio Fagnet in un art|i;'ol'o 
scintillante di sp'irito; ipanótlva un pre­
mio cosiffatto, e bisogna èapo'r premiare 
le cose moritovoli- • ' " 

E' naturale del re;to che questljdea 
sia venuta ad un p'ónìpiéré. ' 

Paolo Oonday, a \\ie^to jiV^opdSitp, 
dico, con spirito, cho la' cortesia è' é-
sclusa, goneralmente, dagli incendt, 
perchè in tali frangenti si dimeatio'a 
facilmente il savoir-vivre,' ohe nella 
fattispecie è... il saper 'morire. Il pbia-
piere di Farmoutiers aveva .oom^iSs'o 
nell'esercizio' della,sjja prof(j88iono"'ià-
tastroiìca, quanto valóre abbili la .Cor­
tesia, per ciò 'solò òhe essa è un eser- . 
cizio di sangue freddo, un esercizio di 
presenza di spirito. 

L'uomo urbano noh è soltanto un 
signoro che colibsce le buòne' usanze, 
e sa, per esempio, che non'bìsògna fic­
carsi le dita nel naso piuttosto ohe 
negli occhi, ma è eziandio un uòmo il 
quale 'ha preso l'abitudine di' sorve­
gliarsi 0 di essere padróne di so'Stesso. 

Definizione dell'iiamo cortese: è l'op­
posto dell'impulsivo. ' ' 

Cedei-a all'iìnpulsa naturale' è essere 
avido, frettoloso', arrivista, brutale e 
codardo. ' ' • " ' 

L'abitudine dèlia cortesia non cj li­
bera da tutti questi djfetti; n^a óì in­
duce a dominarli 6 almeho ci' piega a 
combatterli. 

Pascal ha detti.-; « Cortesia 'in altri 
termini significa: scomodatovi*. 

E la definizione della forma delja 
cortesia. 

I procedimenti della cortésiia ' consì­
stono effettivamente nel disturbaygi. 
Per. essere cortesi voi cedete il passo, 
restate scoperti, non vi mettete in mo­
stra, non occupato che il posto che vi 
" attribuito, ed. anche lo 'Sfestringete. 

Daintalia ìrredgata,. 
Seduta vivacissima a Cornions 

Trieste, i3 — La' minoranza libe­
ralo al Consiglio di Cormons attaccò 
vivacemente la maggioranza reazionaria, 
e Hnsci ad ottenere il togliinento delle! 
misure oecezionali per quella borgat^,; 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ v ^ ' i ' i ì f - -'- iT'^««rH?yay=^' 
amanto,'di averla perduta per colpa-sua,-
e si morse: per rabbia le dita. 

Ma continuò la sua via. 
E il rumore .della macchia gli risuo­

nava sempre ali'oracchio. 
Evidentemente colà v'era qualcuno. 

; Si chinava,' pen istinto, > camminando 
rapidamente, - come se 'avos.<ie dovuto 
vedere accendersi un lampo':ed ochog-
igifLtB un.colpo d'arma da fuoco. 

Gli urli dei cani sguinzagliatigli alla 
calcagno lo 'fecero trasalirò. 

Gotupr.ese tutto, d'un tratto. 
Un'improvvisa rabbia s'-impadrobldi 

lui. Uq. colpo di .spada al nuore,, din 
colpo'di pugnale d'assassini pagati, perì 
uccidonio, avrebbe tutto.\«ampresa,'tutto' 
scusato, anche. : 

Sarebbe 'stata una ivendaiita'-quasi, 
nobiile, legìttima forse. '• 

Ma questi cani messigli alle calcagna! 
Era un' infamia senza nome, 
E inon già cani dì guardia messi. Il 

Pier ogni malfattore. Ima imboscati, te­
nuti da ' un giuardiano, in .faccia .aiile 
finetitne do,ve la signori;na di Chaitiay 
lo',atir«esa come, alldttumeitto, 

Complioe forse! 
'$ai!«hb« casa .'troppo -disp'dnfttfimento 

lenta descrivere ciò che passò, in due 

V'in.comocjate: è UQ segnp di d<}.te^^nza. 
Perchè'di •d'óforeiizavPerchó' é'̂ ilh se­
guo di devozione. < 

Restar scoperti davanti a una donna 
0 ad un'Uomo ipìù attempato significa: 
«Io m'impongo un piccolo.disturbo.as­
solutamente inutile; da.questo 'giudi­
cate che cosa farei par^ v»i,, quando 
fosse il caso di prp^tariri. .un .reale 
servigio.! » ' '' : 

,Tàlo è il Bìgnificato sociale della 
aorte.ila, • ' 

• « - . 

La portesia è ni), dovere ver^o, sé 
stesso,perchè insegna ,a, pa(lronèggi«rsi 
in tutte le ore del giosqqie,anche d^Ua. 
notte, 

secondi, ,in quel cijrvelio sovreccitato,' 
poiché ili'pensìoro, per quanto sla'Com--
plesso, non ha cho la durata di un: 
lampo. '• 

Lagrime di sangue vennero agli occhij 
dellO'Sve.tituruto; gettato comò un titano! 
dal cielo dell'amore nelle vergogne e. 
nei..ppnicoli di. una lotta ignobile. 

Ma egli ora sulla difesa. 
Rapido Dome la folgore si era tolto 

il soprabito e se l'era avvolto al brac­
cio sinistro. 

Aveva appena terminato che il più' 
.veloce dei mastini si gettò su lui, a, 
bocca spalancata. 

I suoi denti non strapparono che un| 
lembo di panno .mentre un calcio lo>. 

imaiidoiva rotòLoni.quattro.passi lontano.; 
-Ma i denti dellìaltro si. ficcarono nelle'j 

coscio di Giqr^io Dambeiit <e quésta'j 
ivolta un''brano d i ' carne'.ifu .laceralo.' 

II mastino rotolò sulV»rba'' stordita 
da uOclformidabiie pugno sul cranio. 

Ma si rialzò tosto più furioso. 
iQui bisogna dare, una spiegazione, 
Dambert non aveva preso la puecau-

Siane di .anmarsi per accorrere al con­
végno di armarci per laccorrere al con-
.vegoo'xialogli ida .'Bianca, rii Ghanoay. 

Ma era figlio di fittaiuoli. 

Conosceva a fondo ì costumi dei 
campi. 

Se mettendo il piede nel l'arco della 
Jouch^i'O iciî e4e.T« 4i<''nóiii.'à.ViS- sutemere 
né lo spudficcie de.' spadaccini dei .tempi 
andat|i, né i pugni(!i^pi "bi'nyl' d i ' V e ­
nezia, e neppure la 'carabina dei guftr-
diaói della duchessa della Roche 1/lll,ars, 
non Ignorava cho poteva trovarsi dì 
fronte a qualche cane incaricato, qiianto 
meno di 'richiamare l'attenzione'sui va-
gj,bondì troppo snudaci., 

'Ora, per diro la vo'ri.tà,,per quanto 
volgpre sia, varcandc) il'fossato ,s'era 
m'unito d'iin forte bàstoije, per o|hi 
e'venionza, e il.bo;cò céduo del'nedaico 
gli aveva fbrniiio ' quest'arma. li'aye'ya 
preso da un mucchio di legna tagliato 
nella foresta e ammonticchiato sull'orlo 
della strada di circumvallazìonu. 

Era un'azione da contadini, ma la 
precauziono - era- buona, 

PiOUÒ,! quo^ndo, verso il mezzo dell'or-
baio, compreso, dal silenzio del parco 
e dtllla salma' òlio circondava II castello, 
ch'egli nulla aveva a temere di questa 
ivol(i^ro pericolo,, gettò via il bastone 
e.«amroinò difilato . verso la luco che 
gli serviva di faro. 

(Continua). 
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Narra il Fagaet: «Ho conosciuto un 
uomo ohe aveva imparato a non rus­
sare, perchè il rnssara oostituisoe una 
sgradevole iodlsorezione », B veramente 
si può imparare a non russare. Quel 
gran biriobino di Edmondo About assi­
cura ohe certe madri, vere madri d'at­
trici, le quali verosimilmente non de­
stinano le loro belle figlinole al matri­
monio, Insegnano alla Ibro gentil prole 
a dormire con grazia e a non cantare 
col naso durante il sonno, pizzicandolo 
energicamente ogni qual volta mancano 
a questo duplice dovere, 

Dice dunque il Faguet: « Il mio nomo, 
che non ora stato educato da sua madre 
— corno il Vesuvio, se sì deve credere 
oM'Àmi des femmes — sì faceva sve­
gliare bruscamente da sua moglie ogni 
qusl volta il suo naso si piccava di ga­
reggiare con una trottola di Germania. 
In capo a un certo perioda di tempo 
egli non russava più. 

£ra un uomo pieno di urbanitk diurna 
e notturna. La consegna por lui era di 
non russare. 

Dunque una perfetta educazione con­
ferisce l'abitudine del sangue freddo, 
del domìnio di sé stesso. 

Durante la campagna di Russia, Sten­
dhal, dovendo presentarsi a un gene­
rale, gli comparve innanzi con la barba 
acrupolosftmente rasa. 

Il generale esclamò: 
— Sbarbato! Signore! Signore, voi 

siete un valoroso! 
Il generale aveva ragione. 
Un uomo ohe, durante una campagna 

come quella, trovava il tempo ^i ra­
derti la barba, era un uomo padrone 
di so stesso, ohe non si abbandona e 
non si accascia. 

Negli annali della cortesia si ritro­
vano sempre queat*) virtù speciali; il 
dominio dì aè stesso e la presenza di 
spirito, B' noto l'aneddoto della car­
rozza di Luigi XIV. 

Taluni dicono ohe ne fu protagonista 
un ambasciatore inglese, altri io'attrì-
bnlaoono ad un sempUca gentiluomo 
arrivata dalla provincia. Tanta fa. 

Sia che fosse un gentleman od un 
gentiluomo giunto di recente aila Corto, 
sì diceva; « B' forse l'uomo più cor­
tese ohe vi sia in Francia >. 

— Vedremo! — disse il Re, il quale 
era maestro dì cortesìa, essendo abi­
tuato a salutare, scoprendosi il capo, 
anche le cameriere. 

Alcuni giorni dopo, avendo chiamato 
a sé il gentiluomo o gentleman, a pas­
seggio, lo condusse pianamente discor­
rendo,, flao alle carrozze di Corte, 

Aranti alla carrozza reale li Sovrano 
si fermò, è cedendo il passo, disse al 
gentiluomo : 

— Montate, signore. 
Senza un gesto di protesta, o dì con­

fusione od imbarazza, il gentiluomo sali 
lestamente in carrozza prima del Ke. 

Qualche tempo dopo il Re diceva ai 
cortigiani : « Avete ragione, non c'è 
uomo meglio educato del cavaliere tale». 

i DRAMMi DEL MARE. 

ìm nt mssm\i — l Wm, 
Londra 13 — Durante uno spaven­

toso uragano che devastò verso la Sue 
del mese scorsa il Sud dell'Africa nau­
fragarono le nove navi seguenti: 

Cpriolarms, inglese di 1051 tonnel­
late; Nautilus^ tedesca di 717 tonnel­
late; Oakworth, inglese di 1242 ton­
nellate; Xmmanuel, tedesca 1218 ton-
uellato; Cavaliere Michele Russo, 
italiano di 163^ tonnellate; Wagner, 
tedesca di 938 tonnellate; ffermanos, 
norvegese, dì 493 tonnellate; Vaimea, 
norvegese di 874 tonnellate; Limari, 
svedese di 645 tonnellate. 

IR questi diversi naufragi 70 persone 
perirono e 52 cadaveri furon gettati 
alla costa. 

DD wmm a To;il a Parili. 
Parigi 13 — L'Echo de Paris ha 

intervistato il Direttore dell'» Opera» 
che disse che sta preparando per di­
cembre un grande spettacolo in occa­
sione dell'inaugurazione del monumento 
a Verdi. Lo spettacolo comprenderà 
quattro 0 cinque atti delle opere di 
Verdi, cioè Trovatore, Aida, Don 
Carlos, Otello, ecc. Il direttore del­
l'* Opera» è intenzionato di far'dirì­
gere Io. spettacolo da maestri diversi. 
Spera nell'intervento di maestri e ar­
tisti italiani. 

CalaidoaeopSo 
L'enomMIn. — Domasi, IB, B. Teresa. 

X 
EHamarlds slorloa. — 14 OIUIIM 1813. 
La brigata Campi del corpo centrale 

si stabilisce a Cividale in movimento 
di ritirata. (Numero unico del JForum-
julii 1886.) 

iil!.lHaia«l.'.M.iBUB!gHaBLlll'.Wi>.««'!«ll'i" 

Il servizio militare biemiale' 
Badaput, ottobn 1992. 

L'ardita iniziativa dei circoli militari 
francesi ha portato sul tappeto in tutti 
gli stati moderni la questione del ser­
vizio militare biennale. Questa riforma 
è oggetto frattanto delle più vive di­
scussioni. Essa significa per i popoli un 
alleggerimento molto salutare dell' im­
posta di sàngue ed è una promessa di 
importanti vantaggi .economici, poiché 
è destinata a togliere in parte un grave 
ostacolo che si oppone alla carriera 
dei giovani proprio al momento in cui 
incomincia per essi la lotta per l'esi­
stenza e In cui sì afiacoiano loro te 
pHme difficoltà della vita. D'altra parte 
però gravi obbiezioni d'indole militare 
e Snanziarìa vengono sollevate contro 
questa riforma dai circoli competenti, 
cui incombe nell'odierna situazione mon­
diale una grandissima responsabllltìl. 

Il parziale disarmo, al quale da 
quindici anni io dedico tutta la mìa 
attività, mira in primo luogo ad nn 
considerevole alleggerimento dell' Im­
posta di sangue ed è perciò naturale 
ch'io sia un sostenitore del servizio 
biennale, naturalmente perchè venga 
introdotto .contemporaneamente in tutti 
gli stati militari. S'intende ohe nella 
odierna situazione mondiale il servizio 
biennale non può essere adottato nei 
singoli Stati se non in modo ohe venga 
conservato l'attuale effettivo. 

10 ho già propugnato in Italia 11 ser­
vizio biennale qcarant'anni or sono, in 
in nn tempo cioè in cui non pensavamo 
affatto al disarmo. Non mi nascondevo 
menomamente che questa riforma deve 
lottare contro serie difficoltà, D'allora 
in poi tali difficoltà si sono ancora 
accresciute, polche la moderna arte 
della guerra impone all' istruzione mi­
litare dei compiti ohe aumentano con­
tinuamente. Sin da principio però io 
ho sostenuto l'idea che la nostra gio­
ventù atta alle armi venga sin dalla 
fanciullezza sottoposta ad una sistema­
tica istruzione militare preliminare, 
perchò poi si possa abbreviare la du­
rata del servizio. 

11 sistema dell'istruzione pubblica 
dev'essere adattato a tutte lo esigenze 
della vita nazionale. B' da tutti rico­
nosciuto che la scuola deve proparare 
le future generazioni por le lotte spi­
rituali ed econamiche. Ma giacché la 
difesa nazionale è uno dei più impor­
tanti scopi della vita dallo Stato, è 
chiaro che la scuola nazionale deve 
dare alla gioventù anche una prelimi­
nare istruzione militare e curare con 
gran zelo la ginna.stica, avendo in mira 
con quest'ultima noit soltanto lo svi­
luppo fisico dei fanciulli, ma anche la 
istruzione militare. .. 

I nastri ministri della pubblica istru­
zione hanno compreso fin da princìpio 
questa necessità e sin dal 186S hanno 
sistemato l'insegnamento della ginna­
stica. Una parte della popolazione non 
era però favorevole a questa insegna­
mento e derìdeva gli esercizi ginnastici 
degli scolari, 

I contadini, i manovali e gli operai 
credevano che la loro stossa oocupa-
zione dovesse rafforzare i loro muscoli 
anche senza la ginnastica. Ma purtroppo 
noi sappiamo che questo è un grave 
errore, che la massa dei contadini, dei 
manovali, di quelli che portano pesi, 
lascia molto a desiderare dal punto di 
vista di una buona struttura del corpo. 
Lo commissioni di lava constatano in 
queste classi della popolazione innu­
merevoli difetti : enormi, spalle, dorsi 
ricarvi, depressione di torace, debo­
lezza di gambe ecc. E se ì giovani sol­
dati sono forti e sani, il più semplice 
movimento richiede però ancor sempre 
lunghi sforzi. 

La scuola dovrebbe prepararli. Ciò 
sarebbe tanto più facile, in quanto che 
la nostra gioventù dimostra una grande 
disposizione ed una innata predilezione 
per gli esercizi militari. E questa di­
sposiziono, questa prodilezìons può fa­
cilmente venir soddisfatta. Anche nel 
più piccolo villaggio si trova un sot­
tufficiale in congedo capace d'impartire 
ai ragazzi di scuola le prime cognizioni 
militari, d'insegnar loro i vart passi 
di marcia, le evoluzioni semplici, gli 
attacchi colle armi, il salto dei fossi, 
rarrampicaoiento sugli alberi, l'utiliz­
zazione, milltaro del terreno, l'assalto 
e la difesa di un colle o di una casa 
eccetera. 

Io propugnai già nel 1868 questo .si­
stema dell'educazione militare ed esso 
venne allora adottato e coltivato con 
zelo a Seghedino, a Beja, a Torzsa, a 
Ettla, ad Eservenka, nel Vecchio e 
Nuovo Verbàss. 

Questo sistema è oggi più che mai 
necessario, essendo l'istruzione militare 
divenuta ora molto più complicata, co­
sicché la riduzione dol servizio a due 
anni diventa possibile soltanto se le 
nostre reclute hanno già ricevuto nella 
scuola la prima istruzione militare, per 

il cui apprendimento occorro nn intera 
anno di servìzio. 

La guerra sud africana testé chiusasi 
ci ha dimostrato cht il sistema da me 
accennato ha bisogno dì un' àmpia ap­
plicazione e che negli esercizi militari 
dei fanciulli di sciiola si dovrebbe de­
dicare, molto maggior tempo al tiro a 
segno. 

Questa riforma é la condizione indi­
spensabile non sola per l'introduzione 
del servìzio biennale, ma anche per un 
altro scopo ancora di gran lunga più 
importante, ossia per il parziale di­
sarmo, il quale in un prossimo avve­
nire dev'essere la meta più sublime dei 
Governi e dei popoli-

Stefano J'iirr, 
. -fesa 

L'ESPOSIZIONE DI CONEGLIANO 
Come abbiamo annunciato, noi giorni 

19 e 20 ottóbre vorrà celebrato il XXV 
anniversario della Scuola, col programma 
già noto. 

L'orarlo stabilito è il seguente : 
19 ottobre: 

Ore 10, — Inaugurazione dell'Espo­
sizione al corso inferiore, località Fer­
rera. 

Ore 12, — Colazione, offerta dal Co­
mitato ordinatore, nella sala municipale. 

Ore 13 1|2 — Inaugurazione di una 
lapide commemorativa e del busto al 
prof. Antonio Carpone al corso supe­
riore. 

Ore 14 e mezza. — Inaugurazione 
del busto all'agronomo Francesco Ocra 
pi-esso il Comizio agrario. 

Ore 19. ~ Pranzo offerto dal Mu-
nicidio di Conogliauo, nella sala muni­
cipale. 

SO Ottobre: 
Ore IO. — Inaugurazione dei con­

gressi! discorso deil'on. Luigi Luzzatti. 
Ore 12. — Colazione, offerta al Co­

mitato ordinatore, nella sala munici­
pale. 

Ore 14. — Apertura del congresso 
antifilosserico e di quello di allevatori 
veneti di bestiame bovino. 

ieressi e «CÌÌB melali 
S. Danie l» , 13 — Pergamena 

d'onore — Ieri tu eonsognatn al dott. 
cav. Giacomo Vidoui da moltissimi amici 
od ammiratori la splendida pergamena, 
ideata ed eseguita con fino gusto arti­
stico dall'egregio sig, Giuseppe Pura-
santa ben conosciuto per altri lavori 
artistici. 

Fu questa una cordiale attestazione 
di stima che S. Daniele ha voluto ren­
dere al dott, Vidoni. 

Danni del maltempo — Sabato in 
causa del forte sciroccale cadde una 
casetta in costruzione, facendo volare 
da circa metri 7, quattro persone, che 
sebbene travolte fra le macerie rima­
sero miracolosamente incolumi con 
qualche leggera contusione. 

La casa è proprietà di corto Vidoni 
da Forgaria, il muratore adetto al la­
voro è certo Mattia Ruvignat. 

Awipnvi 12 — Cose del Comune 
— Il partito popolare di Aviano, uscito 
dalle ultime elezioni amministrative', 
inaugurandosi oggi la sessione ordinaria 
del Consiglio Comunale coU'eleziono 
Sindaco e della Giunta, diede al proprio 
candidato sìg. Wasserman Francesco 
dieci voti per la carica di Sindaco 
mentre il partito ottimati non riuscì 
a darne che otto al co. Giovanni Ferro 
Ciò conforta a sperare che il popolo 
finalmente giunga a comprendere corti 
giuochetti e corte clientelo organizzato 
a danno dei suoi veri interessi, 

A domenica p. v. il risultato finale. 

SaoilO; 13 — Disgrazia — Ve­
nerdì dopo pranzo il giovane Giovanni 
Bttlliana di non ancora 18 anni, stu­
dente di agrimensura all'Istituto Tee 
nico di Udine, sì feriva mortalmente 
con lo schioppo nell'attraversare una 
siepe. 

Curato subito all'Ospitale civile dai 
dottori Castellano e Pancotto visse an­
cora un giorno e poi mori per emor­
ragia interna, tornando inutile ogni 
tentativo medico. 

L'accidente triste fece grande impres­
sione in Sacile, ove la famiglia BuUiana 
gode numeroso conoscenze e simpatie. 
E aggi al funerale del povero gióvane, 
miseramente spento sul fiore degli anni 
e della speranza, accorsero amici e co­
noscenti in grandissimo numero. 

Notammo tra gl'interrenuti una rap­
presentanza del Collegio Gabelli, di cui 
il povero morto era alunno, coi diret­
tore Errani, il direttore della Scuola 
normale in rappresentanza del prof. Mi-
sani preside doll'Istituto Tecnico, e altri 
numerosi amici della famiglia Bulliaoa, 

La salma fu portata al cimitero della 
frazione di S. Odoricn ove abitava l'e­
stinto e prima di essere calata nella 
fossa parlò il signor Errani ricordando 

lo doti dolio sfortunato giovano da lui 
amato come nn figlio. 

Alla famiglia Bullian<t, cosi crudel­
mente colpita, lo nostre più vive con-
dogllanzo. Leguleio,. 

8> Pietro al Nallson»! 13 ~-
La nuova ammlnlstrfttiono Comunale — 
Dopo circa sei mesi ch'oravamo senza 
Sindaco por la rinunzia del chiarissimo 
e beueamato prof, cav. Musoni, il nuovo 
Consiglio comunale, ieri riunitasi, chia­
mava a tale carica l'egregio avv. dott. 
Dante Vogrig, Fu riconformata quasi 
interamente la vecchia Giunta nelle 
persone dei signori Podrecoa, lusgigh, 
Blasutigh, Domonis : supplenti vennero 
nominati i signori Luigi Urli e Gio­
vanni Strazzolini. 

Virginio Pagura 
. M o p t e g l i a n o , 13 — Imponenti 

funerali — Quella d'oggi ò stata gior­
nata di lutto profondo per il nostro 
paese: tutte lo bottogha chiuso, sul 
voltuldogli abitanti si leggeva lu mestizia, 
il dolore per la perdita di Virginio 
Pagura, Il padre affettuoso, il cittadino 
operoso, l'integerrimo negoziante, l'a­
mico buono e leale. Al mattino ebbe 
luogo nella Chiesa parrocchiale una 
messa di suffragio con canto eseguita 
dal bravo corpo corale ed aocompa-
gnamento d'organo. 

Il Consiglio comunale, ohe doveva 
tenere sedata, la sospese in segno Ai 

lutto e deliberò di recarsi in corpore 
ai funerali. I quali riuscirono ìmpo-
nontìssimì: ben 16 corone, GOO torcie, 
nu lunghissimo corteo di mòrtegllanasi, 
dei dintorni a di Udine, fra cui II no­
stro deputato oa. Oirardlnl. 

Al Cimitero parlarono, per il sindaco 
Pinzani, pure presente, il co. 0, B; di 
Varmo assessore e l'on. Olrardini per 
gli amici dì Udine, Essi rilevarono con 
parole commoventissime la caratteri­
stica d.el defunto ; Il tipo. Il genio, 
come ben disse l'on. Glrardìnl, della 
bontà in tutte Ics sue' manifestàzioDi. 

Dopo di che il corteo si sciolse e la 
cerimònia ebbe terlnine. lasciando in 
tutti profonda impressiona. 

L'on. Girardini definì Vlrginib Pa­
gura il genio dalla bontà; è disse 
giusta, poiché solo possedendo tanta 
dolcezza di sentimento si può aver sì-
cura come egli aveva, rintuiziohé della 
vera causa democratica la divinazione 
del bene degli umili. Per questo ap­
punto egli ora tanto diverso dagli altri, 
cosi vicino all'ideale; per questo egli 
è passato come un campione della più 
nobilo democrazia; per qupsto egli la-
soia tra noi un vuoto particolare che 
non potrà colmarsi mail 

La Redatione. 

Su e giù per Udine. 
Consiglio Comunale 

Seduta dei 13. 
Alio 8,45 la salita scampanellata del 

Sindaco chiama a raccolta i consiglieri. 
Sono prosenti : Bonini, Bosotti, fìrai-

dottì, Caratti, Gomencini, Comelli, Col-
lovigh, Cudugncllo, Costantini, Driussi, 
Franzolìni.Franoeschinis, Girardini, Ma-
drassi, Magistris, Montcmerli, Mattloni, 
Paniuzza, Pooile, Perissinì, Pignat, Pico, 
Renier, Rizzi, Saivadoci, Sandri, Schiavi, 
Vittorello, 

Giustificati: Bigotti, D'Odorloo, Franz, 
di Prampero, di Trento. 

Assenti: Carlini, Facchini, Gorl, 
Gropploro; Leitenburg, Miuisini. 

Il Sindaco nomina a scrutatori 1 con­
siglieri Collovigh, Mattìoni e Madrassi. 

Si riprende la trattazione dell'ordine 
del giorno, sospesa nella precedente 
seduta. 

Al numero 
6. Tcsnsazlone con la ProviDiii» per le eoa-

duttttro d'acqua attraversanti le atraiie Provin­
ciali, ' 

Dopo brevi osservazioni degll'asses-
sore Cudugnello e del cons. Henier la 
proposta della Giunta è approvata. 

Al numero 
Kj 'aroo di x > o r t t u i u o v a 

e. ÀUargamonto dì via Portanuova u demoU-
ìiioQe dell'areo. « 

Mattìoni vorrebbe che il portone ad 
arco che sarà demolito venisse rico­
struito in altra località come ad esempio 
nel Castello; e poiché sì é nell'argo­
mento di lavori d'ampliamento parla 
dello stacconato famoso di porta Aqui-
lela e fa vive raccomandazioni alla 
Giunta perchè sia presto provredato a 
togliere quella bruttura. 

Bonini unendosi al collega.Mattioni 
raccomanda che come cosa d'arte e sto­
rica sia conservato anche il leone che 
esìste sull'arco. 

Cudugnello, assessore, risponda ad 
entrambi assicurandoli che sarà tenuto 
conto delle loro raccomandazioni. 

Comencini appoggia la proposta Mat­
tioni sul collocamento doll'arco di Porta 
Nuova nel cortile dol Castella ed unisce 
anche le sue raccomandazioni alla Giunta, 

Pecile è d'accordo lui pure coni col-
léghi Mattioni e Comencini, 
. Caratti osserva che allargando la via 
Portanuova, dove, ora esiste l'arco, bi­
sognerebbe anche pensare ad allargarla 
là dovè é ristretta e cioè all'imbocco 
da via Bartoliui. 

Cudugnello — La spesa sarebbe BC-
cossiva per fare come ginstameuto os­
serva l'on, Caratti. 

Io quanto al collocamanto dell'arco 
demolendo nel cortile dol Castello credè 
che ora io studio debba svolgersi augii 
usi a cui dev'essere adibito il Castella 
invece che pensare a collocarvi à;-chì 
e farvi nuovi lavori. 

Costantini parla del corpo di gujirdia 
del Castello che dovrebbe essere de­
molito, ma il Sindaco lo richiama al­
l'ordine del giorno. 

Viene approvato l'ordine del giorno 
proposto dalla Giunta, 

Al numero 
7. Aasnozione da parte del Comune di siate-

mate ad nso atrada pabbUca il fondo ' Ottelio 
fuori porta Cosùgoacco. 

Cudìignello, assosaore, dà spiegazioni 
sulle ragioni che indussero la Giunta 
all'assunzione della strada e sulla pra­
tiche esperite con il co Oteilìo. 

Schiavi creda che chi ha maggiora 
interesse della rogolara sistemazione 
della strada sìa il proprietario che vi 
ha le case sue, e non crede che 11 Co­
mune debba spenilere una somma sia 
pura esigua per assumersi altra spasa 
annuale par sistemare una strada. 

Cudugnello crede invece sia inte­
rasse e obbligò del Comune a provve­
dere che una strada sulla quale tran­
sitano ed accedono alle loro abitazioni 
1 cittadini siti tenuta in stato di rego­
lare manutenzione. 

E' approvata la proposta della Giunta, 
Al numero 

8. Oeoapaaione terreno ed eatiipo gelsi sol 
suburbio Cnisignaaoo. 
premesse spiegazioni in proposito del­
l'assessore Codugnello viene approvata 
la proposta della Giunta, 

Il numero 
'0. Aatorìatasione allo svincolo.della causioi» 

eialtoiiala del quinquennio 1893-97. 
senza discussione è approvato. 

lua, festsi aeisU a l b e r i , 
Al numero 
IO. Futa degli alberi, 
Francesohinis, assessore, propone 

che la festa sia rimandata alla prlma-' 
vora del p v.anoo delegando la Giunta 
a provvedere in merito. 

Il Consiglio si ritira in . 
Seduta privata^ 

Al numero , . 
1. Conferma yuiuqoennala di .impiegati Mu-

nloipali. i. ,« ' 
Vennero confermati in servizio per 

un .altro quinquennio gli impiegati Le-
nardon Gio, Batta, Sbuelz Raffaele,e 
Cosmi Antonio. 

Al...!iumerq,..- ., '-f;:.^ ; . 
3. Aamento aeaeennale derdàol'mo sullo iti-

pendio per nn impiegato Mumoipàle. 
E' stato accordato l'aumento sessen­

nale del decimo sullo stip.éndio al sig. 
Giuseppe Mason cancellière del Giu­
dice oonoiliotore. 

Si passa poi al numero 
S, Conferimento posti gratuiti a semigratuiti 

nel Collegi» di Toppo-Wasserm»»». 
Votato l'ordino dei giórno Caratti 

c i o è : • ' • " • - • • ••• 

01. Doversi escludere i candidati 
da isoriversi nelle scuole elementari, i 
quali non abbiano provato l'esito degli 
jstùdi psrcorsi con certiiloato dell'^nfo-
rità scolastica, 

2, Visto ohe l'avviso di concorso ri­
chiamava gli aspiranti ad un solo posto 
semigratuito e che in temjrò'utile si 
era avuto \in solo concorrente, si de­
lìbera che in primo luogo sia fatta la vo­
tazione sulla ammissione o meno del 
concorrente stesso ». 
. Esperita la. votazione il concorrente 
non fu accolto a maggioranza. 

Restando cosi vacante il.polito sepii-
grataìto menzionato dall'avviso di con­
corso e risultata vacante altro, posto 
semigratuito è sospesa ogni. nomìQa. per 
questi posti — incaricando la GitiRta 
d'interpellare i concorrenti ai posti 
gratuiti che non avessero rsggiuiitQ 
l'intento, se fossero disposti, ad aapir 
rara ai posti semigratuiti, e. dì presan-
tare proposte al Consiglio in altra se­
duta. 

Vennero poi conferiti ì 4 posti gr»-
tnìti agli aspiranti ;, Zennari Aristi.de, 
Fonzi Luigi, Famea Antonio e Urbani 
Carlo. » . 



IL, F F I D L I 
ÀI numero 

4. Assegaextaaa 4et «nnfdìi tt c&riao del le­
gato B>cto!lDÌ {lor l'anno agolutlao 1908-1903, 

Vennero accordati i seguenti sussidi : 
Oocchlni Oreste h 600 
Montico Marco » HUO 
Ollberti Ettore » 600 
Comuizi Serafino ' > 6Q0 
Lorenz Carlo t GOO 
Flodt Augusto » 300 
Veria Alceo » 400" 

Al Numero 
6. MomioA dì iDiesuDtl per il blennio kooU-

itico igo«-9a4. 
A maestri per il ì.o bìounio yeanero 

nominati : 
Stefanutti Leopoldo - Scuola ma-

aohile urbana interiore. 
Borra Maria - Scuola rurale. 
Il concorrente sig. Di Canova Giov. 

Batt. candidati al posto di maestro 
nelle scuole urbane, maschili superiori 
non fu nominato perchè di etii supe­
riore a quella voluta dal regolamento. 

Al Numero 
7. Collocamento a rìpoeo ileJU maestra comn-

ntìe signóra Carloltì I><ui-D«I Fabbro e aiaegno 
lii ;eaeioBd. 

Venne accordata la pensione alla 
maestra Carlotta Duss Del Fabbro fa 
G. B. 

Al Numero 
3. Provvedimenti circa un impiegato MuDtei-

§>le In reluioue all'art- 28 del Regolamento 
iseiplinare 29 dicembre 1889. 

Venne dispensato dal servizio l'ap­
plicato sig. Menossi in causa di malattia 
ohe dal giugno 1901 gli impedisce di 
frequentare l'Ufficio, ed invitato a pro-

' durre 1 titoli per il conseguimento 
delia pensione. 

IL BAMBINO TORTURATO 
Un appostamento 

L'Inchiesta deli'Aatontà procede io-
torno al fatto di cui ieri dicemmo. — 
Sappiamo che ieri sera fu eseguito un 
appostamento nei pressi della casa 9U-
burbaoA ove abita il bambino in que­
stione con la matrigna. Attualmente il 
padre si trova assente e l'apposiaraento 
avrebbe avuto per iscopo di stabilire 
la frequenza in casa d'un altro visitatore 
notturno. 

Non conosciamo l'osito di tale appo­
stamento, mantenendo in merito l'Àu-
torìtèi il maggiore riserbo. Ma intanto, 
diciamo noi, dal momento che il vici­
nato è.concorde nell'aiTermaziono dei 
maltrattamenti che ia matrigna avrebbe 
inflitti al bambino approfittando della 
assenza dei padre, dal momento cha 
un» inchiesta fu ritenuta giustificata ed 
è ormai avviata, si aspetteranno pro-
.prio i risultati ufficiali.per togliere la 
piccola vittima innocente dalle unghie 
di chi ò sospettato dell'iniqua torturai 

Perchè intanto non trovar modo di 
risparmiare al disgraziato piccino nuovi 
martìrf e forse qualche rappresaglia 

• » • 

Il Crociato di iersora alferma ohe 
la matrigna In questione « non è punto 
Feligìosa » come affermava il Gazsellino. 

Purtroppo l'essere religiosi non vieta 
a volte di esser bricconi. 

TuttAvia.ae stavolta c'è un' ipocrisia 
di meno, niente di meglio. 

A u d a o i * d ' U N l a d r o . Ieri a 
certo Mauro Francesca fu Calisto di 
apni 30, nato a Teori cantoniere fer-
i'oviario al casello n. 3 lungo la lìnea 
Veneta denunciava al locale ufficio di 
P, S. ohe ignoti verso le ore 10 ant. 
penetrati mediante rottura d'un vetro 
nella sua abitazione, dagli armadi aperti 
esìstetiti nella camera da letto Invo­
larono, una collana d'oro e due anelli 
del vaiare di lire 80, più 12 lire in 
argentò ih pezzi da due lire e un, pijilo 
di scarpe, nuove. 
, - L a moglie', si trovava in quel mo 
snento sulla linea per le segnalazioni 
al^ treno che in' quel istante passava ed 
il marito si trovava lungo la linea. 

L'autorità; indaga. 

P^i* l e « i s n o p i n a p a l l i d e , 
nell'anemia, clorosi, eco ,il ricostituente 
raccomandàbile" a preferenza di qualun­
que altro è il Ferro Pagliari. Non è 
un rimedio nuovo; lo si preferisca ogni 
qualvolta si tratti di amministrare un 
preparato ferruginoso cho abbia la mag-
gioi-e efficacia possibile come ricosti­
tuente O' che nel tempo stesso risponda 
ad altro importantissimo requisito, quello 
della totlerabilità. Non mancano i pre­
parati ferruginosi, ma quali pih, quali 
meno, difficilmente vengonotollerati.il  
Ferro Pagliari, invece, non solo è un 
rioostitoents di azione rapida e sicura, 
ma viene tollerato anche dagli sto­
machi più deboli e dai bambini della più 
tenera età. Lire 1.— al fiac. più cent. 
15 se per posta. In tutte le Farmacie, 
ed al Deposito Generale in Livorno, via 
Garibaldi, 9. 5, 

. Di f f ida» Per salvaguardarsi dalla 
numerose mistificazioni ed imitazioni 
dell'Amaro Bareggi a base di Ferro-
Obinà - Rabarbaro, chiedere sempre 
« Àiiìaro Bareggi dei fratelli Bareggi .• 
i soli' ed unici preparatori. 

E. 6, fratelli Bareggi - Padova 

mm ìmiÈ Mi 
(Ctmiinuationt). 

Riparto 211' — AGRICOLTURA. 
Divisione XI. ' (Nazionale). 

Pioofila industrie oampestri e forestali ( I ) 
Classe 1 — Oggetti di vestiario. 
Glasso Z — Mobili in legno, vimini, 

canne d'India, eco. 
Ctasse 3 — (JtensiiI di uso domestico. 
Glasse 4 — Balocchi. 
Classa 5 — Utensili per l'agricoltura, 

caccia 0 pesca. 
Classe 6 — Prodotti di industrie di­

verse ed attrezzi. ' 
Divisione X I L * (Regionale). 

Plsolooltura. 
Classe 1 — Pr,opagiiziono artificiale 

dal pésce. 
Classo S —-.aj Acquari e vivai; b) 

Attrezzi di piscicoltura.... . ' 
C/asse 3 — Vallicoltura.' - * ' " • • " . 
Classe 4 — Attrezzi d» pesca. 

Divisione XIII.» (Regionale). 
: Animali da cortile, ovini, suini, eoo 

Seziona I.° 
Volutili e conigli. 

Classe l — Polli: — a) 1 gallo e 
4 gallino di razza italiana; 6) 1 gallo 
e 2 gallino di razza estera 

Classe 2 •— Palmipedi e uccelli da 
parco: •— a) Coppio tacchini; b) Coppia 
fagiani ; e) Coppia faraone ; dj Coppia 
pavoni; e) Coppia oche; /) Coppia a-
nitre; g) Coppia altri volatili da cor­
tile. 

Classe 3 — Colombi e tortore: — 
a) Coppia di colombi di razze da carne; 
b) Coppia di colombi di voliera; o) 
colombi viaggiatori (almeno 5 capi); a) 
tortore domestiche. 

Classe 4 — Conigli e Jeporidi : — a) 
Gruppi da carne; Zi}Gruppi da pelliccia. 

Continua, 
• « • 

Il Ministero do^li affari esteri o il 
Consiglio centrale della Dante Alighieri 
accordarono tutto il loro appoggio por 
la riuscita del Concorso delle scuole 
italiano all'estero, annesso all'Esposi­
zione regionale del 1903. La Dante 
Alighieri, nel darne partecipazione al 
Comitato esecutivo, augurava il mi­
gliore successo all'importante concorso, 
che avrit risalto dal contemporaneo 
congresso della Dante Mighieri in Udine. 

La Camera di commercia di Vicenza 
deliberò di contribuire alla riuscita 
della nostra Esposizione con l'assegna­
zione di L 500 a favore degli indu­
striali di quella Provincia cho vi con­
correranno. 

U d i n e per la Sicilia. 
Vli° Elenco di offerte 

Somma antecedente L. 429.10 
Monteinerli Antonio L. 2,— 
Cnv. prof. F. Musoni » 5.— 
Carlini. Antonio fu Carlo » 5 — 

RIVISTA SERICA. 
I neetPl mapoall. 

Sete — Da tutte le piazze di consumo 
si segnala della calma con prezzi fermi. 

Varie trattative sulla nostra piazza 
non ebb.3ro buon fino caina la troppa 
sostenutiiZza da parto del filatore. La 
fabbrica piuttostochè assecondare le n-
sigenze del produttore il quale vor­
rebbe prezzi nuovamente migliorati, 
preferisce differire i suoi acquisti, e 
nel casi d'urgenza limitarli al puro 
bisogno del momento. 

Milano però db qualche segno di de­
bolezza a vari venditori di greggia, ac­
cettarono, pur di vendere prezzi con 
lievi riduzioni su quelli dolla passata 
ottava. 

Anche dall'Estremo Oriente parven-
gono notizie di meno sostegno. 

Si ricercano sompre le sete a rispar­
mio di prezzo. 

Casoami — Slrusa con piccola do­
manda a prezzi invariati 

Bassi prodotti nessuna ricerca. 

Mercati di fuori. (Nostra onrrispond). 
Kre/'etd — Siccome la fabbrico con­

tinua la SUR tattica di comperare il 
puro necessario, cosi le transazioni 
hanno un corso regolare. ' Su. .tutte Io 
piazze di origine si nutre confidènza in 
un ulteriore aumento. A Jokohama la 
domanda è vivissima con prezzi in con­
tinua aumento, nel mentre chea Kanton 
ed a Schanghay è subentrata la calma 
senza però smuovere i detentori dalle 
loro pretese. 

Zurigo — Lo notizie di continui au­
menti sulle piazze asiatiche non hanno 
mancato d'influire favorevolmente sul 
nostro mercato. La fabbrica deve final­
mente decidersi a pagare i prezzi che 
poco fa credeva impossibili. 

Lyon — In seguito alle alte pretese 
dei detentori la domanda ebbe a subire 
in questa settimana una nuova diminu­
zione. La posizione della fabbrica in­
comincia a migliorare ed i compratori 
di stoffe incominciano a persuadersi di 
pagare prezzi rimunerativi, 

Al rialzo noi prezzi giovò molto la 
notizia telegrafica dii Schanghay ohe il 
risnlttito del raccolta è molto minoro 
dolla primitivo valutazioni e che si avrà 
8 dj.fposizlone tutt'al più 7000 baile. 
Che questo poi sia vero non si può 
ancora giudicare. In Jokohama gli af­
fari incominciano a diminuire in causa 
delle pretèse troppo a t e ; o cosi pure 
in Kanton ove peri lo stock è molto 
piccolo. 

Milano — Il nostro mercato è di­
venuto più calmo. Non manca la do­
manda m a ' è sempre la questione di 
prezzo cho limita gli affari. 

Silh. 

mii siHO-weiimi 
Grandioso Deposito ^ 

--M STOFFE di NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

Totale L. 441.10 

emanata la circolare se-E' stata 
guente : 

« Pr'eg. Sig. 
Il sott. ha l'onore d'invitarvi alla 

riunione che avrà luogo martedì 14 
con*, alle ore 10 e mezza nella se^o 
del Circolo Socialista (gentilmente con­
cessa) sita in Vicolo Raddi (Poscolle) 
per dicutere sui mezzi da escogitarsi 
per venire in aiuto ai danneggiati della 
Sicilia. 

(^'altezza dello scopo fa sperare ohe 
non mancherete». 

ElezioBi «usali opi Ine MBl 
Mandano da Roma si Timpo: 
« Al ministero dell' interno si sta 

studiando una legge por rinnovare i 
Consigli comunali per un terzo ogni 
duo anni, e non già per la metà- ogni 
tre anni. 

Lo ragioni di questa innovazions 
sono che presentemente le amministra­
zioni non camoiinano, perchè quando 
nello elezioni vince un partito diverso 
da quello che è al potere, trovano due 
frazioni di qunsì egual forza, che non 
arrivano a mettersi mai d'.tccordo per 
disbrigare le faccende dei Comune. 
Molti Consigli comunali hanno dovuto 
ossero sciolti per questo. 

Rinnovandosi invece per un terzo 
ogni due anni, qualora il partito con­
trario all'Amministrazione vincesse, esso 
non impedirebbe che questa potesse 
funzionare per altri duo anni ; o alla 
seconda vittoria, l'opposizione divenuta 
maggioranza assumerebbe il governo 
del Municipio ». 

UN ALTRO 8RAVE FATTO A BUIA. 
(ìiunge notizia da Buia che l'altra 

notte fu arrestato verso le dieci certo 
Francesco Di Mass che, armato di ri­
voltella carica a sai colpi, tentava di 
uccidere il proprio padrone Antonio 
Corzutti, attendandolo in agguata. 

Attendiamo dal nostro corrispondente 
1 notizie. 

SARTORtA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuale 

m^-^^fv^mnrwm-^mvmw^^^rwmm-^wmi» 

Sinseppe Sarqheili iiiretiorr -ini»i<i.ii.»<i< 

VIRGINIO PAGURA 
Ilo pianto: ho pianto alla dipitrtita 

di un fratello ; e le lagrime mie sgor­
ganti del cuore, «sulcerato da recente 
doloro, SI oonfoiidovano con quelle ver­
sato sulla tomba dei mio adoralo ge­
nitore. 

Perchè Virginio Figura per me era 
più ohe fratello! l'amico allettuoso per 
om nulla Ira noi rimanora na.ic09ta e 
le gioie od i dolori eran comuni. Quante 
0 quanto vicende passarono fra noi : 
ma Virginio Pagura fu sempre buono, 
genialmente buono, perchè nelle aziotiì 
di tutta ia sua vita una intelligente 
bontìi presiedeva o si estrinsecava 

VI la penna trema nella mano ver­
gendo questi conni: ed il dolore impe­
disce di continuare nell'evocazione del 
dolce, indimenticabile amico: il suo 
sguardo soave, il sorriso suo benevolo 
che ho sempre presente- m'immergo 
nel pianto.... 

Mortogliano, 1.1 otiobra 1902. 
Ganciano Tomada 

R i n g r s x i a m e n t o 
Sentiamo il dovere di tribulare pub­

blicamente i nostri più vivi ringrazia­
menti a tutti colora che nella luttuosa 
circostanza della perdita dell'amato 
congiunto Virginio, vollero onorarla ed 
onorare l'estinto, con tante prove di 
stima ed amicizia. 

Speciali ringraziamenti dobbiamo por­
gere al distinto medico-chirurgo sig. 
Salvetti dott. Italo, il quale, con una 
assiduità, eoa una amorevolezza più cho 
da amico,'a'ssistè nella lunga malattia 
il povero estinto, portandogli tutti i 
conforti dell'.irt6 sua, ed il continuo 
contorto morale del sup spirito colto 
a gentile, meritandosi 'da' noi tutti una 
indimentioabilo gratitudine.. 

Pr6ghia,mq in pari tempo di volerci 
scusare delle involontarie dimenticanze. 

La famiglia Pagura. 

V a g g a s i In q u a r t a p a g i n a i 
Avviso cartoleria 

AIHARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più otfioaou' ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consìmili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare; 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed ecolta meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigonoratoro dalle forze dei eavalli o dello antioha 
polveri contro la botsaggine o tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E . S . F>lli B a p e g g i - P a d o v a . 

Premiato Laboratorio Metalli 

"Via 
UDINIE 

2 - 4 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica—-^ Àssorfi-

mcnto Rubinetteria .per acqua, a pressione e 

nichelata por toilottes — Water Olosets' porcel­

lana bianchi e decorali, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavahos, od altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua o di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vnsti magtizzini e spa­
ziose cantine. 
Viale Staziona - GASA OQRTA 

Acqua i Pelaaz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura-
mento italiani, fra i quali uno dal aomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico, di S> HI. V i t l o p i o 
E m a n u e l e III - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^nido Baccelli, 
direttore della Clinica (ìenorale di Roma 
ud ox M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concossionario por l'Italia A . tf. 
R A D D Q - l9 iSin«. 

Imm di hmà M Frioli. 
A v v i s o d i c o n c o i * a o . 

A tutto 19 ottobre corrente è aperto 
i) concorso al posto di maestra della 
II 0 III classe femminile delle scuole 
rinoito di 'i'errenzanoZugliano, con lo 
stipendio di annue lire 000 

Fozinolo 11 ottobre 1302. 
' ' U SÌDdaao 

GIUSEPPE MENAZZI, 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
S p M w le malattie, interi;;, e wm 

oaiust '-tHeizi a n ! 
ogni giorno dalle ore 11 '/« alle 12 '/« 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

ALBERTO RAFFAELLI 
Chirurgo • dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. GlaGoma - UDINE 

, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protesi dentaria moderna. 

V i s i t e e c o n s u l t i rtalln « a l l e 17 

* -

Leggete e Sbalordite!.... 
Por sole Lire S e d i c i 

Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri od Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso. a Pagina Quarta 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p x - e n a l a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
BlI'Espcsizione Campionaria 

di Udine. 

Da mnì solo - all'acgiie DÌ! al sell! 
Invenzione del fu cbimieo fftnaacìsta Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Gìortlani Giordano (!.'"ag!ì,Etna) 
Me 

U D I N E 
Grande assoriSmonfo 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

—tt Prezzi onestissimi A — 

http://vengonotollerati.il


TL. F R I U L. 

Le inserzioni pF il "Frinii,, si pieevono eselnsivaniénté presso l'AnuninisMonè i l & ì M e i H e , Via Frefettora N. 6. 

GUARIRE '̂  
pradottb; e per cii are adoperano astri ssél 

RADIOALHENTE u à p | i a r e n t e i u e u t « doTrebbo esaere lo scopo di tutti am­
malato; ma itiToce moltissimi sono coloro che affetti d» malattia 

grote (Blennorragie in genere) non guardano che i far scomparire al più presto l'apparenij 
1 malo che ii tormenta, aniicliè distruggere per sempre e radicalmente la «aa«arb« l'ho 

prodottò; e per ciò are adoperano astrlnséhiì d'annósissimi a a a l e l c p r o p r i a od a ()uolla della p r o l e nasaltara.Cìò sui-
lede tutti i giorni a quelli che ignorano Posistenia delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dall'UniTersitii di Padjva, o delia 
cnj«> i«ae R o v e d a che costa I l r ^ .*. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trontadue annui di successo incontostato, per la sue continuo e perfetto "uariifi'ini degli 
scoli si recenti che conici, sono, come lo attesta il Tatente dottor Hazalnl di Pisi, l'unico e Tero rimedio che uoiCainoutr all'acqui 
s^U i n gufrìs^no r a d l e a l m e n t e delle predotto malattio (Blennorragie, catarri uiotrali, e restringimenti d'orinal.NPuciicHjjiLiHin 
BwNK IiA ir&CiATTIA. Ogni giorno visite medico-cfairnrgicbe dalle 1 alle 3 pim. Consulti anche per corrìapondenz». 

m* i K V W m w ^ A °''° ''̂  '"'^ Farmacia Ottavia Galleaui di Milano, con Lai oratorio in Piaizn SS. Pietro e W 
S I J W L f f ^ I D J Ì . I*'""' ^- ^< PWede ria f e d ^ l e . e ^diast^àt le rl«a««a delle vere pillole del Pro- M ^ 
*** * * • * * i * ' * * (essere LUIcTl PORTA itìl'MieMiSà &IA1ÌK ® 

IcTianda Taglt% postale dì pfr^ S alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al Ctntleanl — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Hilauo — si riooTono franchi nel Regno ad all'estero : Una scatola pillola del Professore tiulml P o r t a e tra 
flacone di P{>Were ber acqna sedativa, coU'istruiiono sul modo di nsarne. 

KIV^DITOBI : la b d l n e , Giacomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli; «orlaElu, C. Zanetti 
« Ponioni furmaoisii; V*l(t»tf:, Farmacia C. Zanetti, G. Serra vallo; Zara, Farmacia N. Androvio ; I r e n t o , Ginpponi Carlo, Friizi 
C, Saptpni; Spa la tr» , Aljinovio; V e n e a l a , Bòtnor; V lnn ie , G. Prodram, Jackol F.; Mi lano , P'ibilimonto C. Erba, Via Mar­
sala, M. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanitele, N. 72 Casa A. Mauioul a Comp., Via Sala, h. 19; moma Via Pietra, N. 69 

e in tsìte le prìncipiili Fiirmacie dal Segno. 

O p f O ^ l t t e il ca i ceH si iromo a prezzi i t i p s o le Cartolerie màROO BÀBOOSGO 

P R E Z Z I P i W^SSIlWa^ gJQWVEwJiieWZA 

Freniala Faiikica SiciGlette - Officina Meccanica 

mm 

)it^ii .,mli 

Leggete e Sbalordite!.... 
La Casa P. P. Abbeoanf di Atene (Grecia) 
avendo organìzza^p Ê UA frontiara itftlij^a VA„B»|riVizio speciale proprio mediante il quale le singole merci or­
dinate e pagate In Atene vendono consegnate ai destinatari esenti da diritti di dazio di dogana in tutto il 
Regno d'Italia, ha l'onoreid'inforiaare la snaspettabile e numerosa clientela che u ricbiestti 

P w ml^ Lire SEDICI 
si spediscono franche d'ìinballaggio, di porto e di. dazio doganale in tutta Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTJ^KBNTI UN LITRO 
DI 

LlttlORI ^OPtlAFFINI 
1 Absinthe 

,2 Alcherme^ 
3 Amaro Fètstna 
4 AnanasEodSll'aMttrtìn,'' 
,5 anisetta di'3ordeaux 
6 Afangio 
7 Balsàino ài Corinto 
8 Banano d'Egitto 
9 Benedettino 

IO Geaterbe 
l'I ChUrtretise 
12 Cognac 

Assortiti a scelta del comprato^ ne^o ^bpecialitii seguenti 
13 Cretaa di Caffè 

ca3uigaQ.tl.ea 

14 id. 
15 id. 
la id. 
17 id. 
18 id. 

d> <C!an.nel[%. 
di Cioccoi^tp 
di Gàrofiitiò 
c(i Hose 
di Vaniglia 

19 Curacao d' Olanda 
20 Elisir di Atene 
21 id. China 
22 id. Coca Boliviana 
23 'Fètiiet 
24 Ferro.Cbina 

K B . — Nel trasmettere l'ordine basta ìndioare il 

GinqiSyo 
W Kiimoiul 
^ Lagrime di Missolungi 
Z9 ìlilàndarino 
29 lUarasohino 
SG Mastica 
31 Menta Glaciale 
32 Nettare dei Greci 
33 Sonalo Inglése 
34 Rhum 
35 Sciropo d'Amaretaa 
36 id. di Cedro 

numero della qualitit prérerita 

37 Sciroppo di China 
88 id. di 'Frambois 
39 id. di Fragola " 
40 id. dì Granatina 
41 id. di Limone 
42 id, d' Orzata 
43 id. .di aib.fia 
m id. m Siida'ObaApfllJiie 

j •iS'.tà- dt Tamarintìo 
* ^B -Id. di Vmla 

47 Vermouth di Torino 
48 Whisky 

^Jnvtjii^ ooonmis^oni affi(i$i)$agnate da UfS SEDICI '|ll VMajitl Jtl Primario Stabilimeilto Industriale 

P,. P, jè»ElSJ3T^*_^JìTENB. (Grecia) 
'W^ Li^ta^^isti, Albergatori, Trattori, • 

Doicieri, Caffettìérit âna 
. i ../'&W'Si.'MJ"«fi»ai*.yp GINQUANTACINQUE si riceveranno confezionate con elegante etichetta 48 Bol­
ligli^ contenenti l'assortlpento completo delle specialità liquori come sopra, ovvero a piacere del cliente, 
foàm») bbsl Ib' scontò considerevole dì Lire NOVE. Per ogni commissione hón inferiore alle DIECI DOZ-

IKB di' Wtti^Ile dU lìttiibrii 'li èbelta del compratore, sarà accordato il ridottissimo prezza di Lire CENTO-
ViENTlj .'citfi.'Lii-'*'UNA KER CIASCUNA BOTTIGLIA, Le spedizioni si eseguiscono con la massima celerità 
ed esattezza' lo stesàb giorno del ricovif^ento dell'ammontare corrispondente franche d'imballaggio, di porto 
e di;dazio di-dogana in qualunque deslrna'zianp del Regno d'Italia, a mezzo speciale servìzio organizzato alia 
f%QNTIERA ITÀLTÀiNA. I sig(|bri committenti sono espressamente pregati dì scrivere ohiaroil loro nomee 
i idi%Ad.Ì, . .Ci?.^fip.SHP,§m. GIORNALE. . , . 

NoA ii,> accattano contro assegni per semplincazione amministrativa, uè si riqonoscoao commissioni e pa-
^'a^tpenti,se -n^n ^tt i dirèttamente ed esclusivamente alla Gasa Centrale in At»iite. 
' n À M P i n f U i "fitìfUTrC' Coloro che prima di decidersi a tare aqauisti desiderassero ASSAGCHABE le'ijio-
^'SmhMm y "ff SrA j O • eiaiità dei LIQUORI ABBENANT spediscano il SOLO COSTO POSTALE di CEN-
lESIi^l aWftUANTA mfwttcft^olli e riceveranno GRATIS QUATTRO CAMPIONI A VOLONTÀ ~ mediante 
posto r!(«oomandata — ia app' sita scatRla di latta. Ii,e ,48 divaria specialità dei LIQUORI SOPRAF­
FINI ABBENANT giusta il numerato éléhib slléspostò si diviiióht)'ini«|uattro distinto categorie, cioè LIQUORI 
FO^TI ai numeri 1 - 5 - 6 • 9 - 11 - 13 • «6 - 26 - 28 a sBl -. 33 - 34 - 48 — LIQUORI AMARI ai nu­
meri 3 - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSQLII ai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu-
niiJri 3o a 46, quindi il clieàt'e''domandando un campione qualunque per ciascuna categoria può giudicare 
intieramente la QUALITÀ, dei 48 tipi di ìiqaoifi, perocché le altre 44 sp-ecialità in generale SQUO variabili 
soltanto nel gusto ma la qualità per ogui categoria è garantita conforme rispettÌTameotB ai QUATTRO CAM­
PIONI «bs si fut;ii\B(so.{ia a qu.esto scopo. 

il iPirimariò Stabiliménto Industriale 

Qasà 'f^mWà% piar l'Esportazione in tutti \ paesi de! mondo 

UDINE - SDÌ). Cflsslgnacco, Viale Teotalio Clcoii, N. ì - ODINE 
Impiiinto completo per ia niohelatura, ramatura 

e inoislono galvanica - Vernioiatura a fuoco 

N E G O Z IO 
U D I R E . Via Daniele BBanin, • IO - U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

Maccbine da cucire e Biciclette 
t d« l l e Fabbi*iohe E k t s p e pìA a o o p e d l t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grilzner - Junker e Ruh - Haid-Nsu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel ecc. eco.) 

Blcicletlo De Lnca ia lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bìcicletto raccomania!,!) iira-f'75 
Si acoordano pagamenli rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di liioambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato; Dnnlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

GIliederB Catalogiii: Maooiiine da cucire', Bièiisletfée.ptji:^ h)|̂ i 

ORI»^RIO F E R R O V I A R I O 
Ptirìttiis Arrisi PariiinM .4rfmi 
>A [IDWI A vmiuu *k VBNIUU A I7I}1KK 
0. 1.40 a.5'7 D. 4.45 7.4S 
k. Mi 11.52 0 . 5.10 10.07 
D. 11.ÌÌ6 14.10 }. 10.36 I5JSS 
0. lS.20 18.16 D, 14.10 ! 7 . ~ 
0. 17.30 22.28 0. 18.37 23.25 
D. KJA a!i.os M. 2S.SS 4.40 

»A CA^AXftA .i roKTOflK. 
A. à.iO e.48 
9. 14.31 16.10 
19. 18.37 19.20 

RA PO&TOAE. k Ciil^Sik 
0. 8 . - SUfr 
0. 13.21 14/16 
0. 20.11 apjQii 

DDiNS B.aio]iaEovn!nuiÀ 
M. 7.S5 D. 8.35 10.45 
ir. 13.18 M.14.1S 18.30 
M. 17.66 D.18.&7 21.30 

Yuazu s. 9I0M10 opini; 
D. 7.~M.'8.?7 9,5S 
M.f0.20 iil.14.1'4 \ÌS-
D.i8.a6 M;20:»2i:ia' 

.DA (roiNl 
0. 602 
0. 7.68 
0. \OJSb  
D. 17.(0 
0. !7;SB 

BA 0ABAE8A A BPILIMB. 
0. V.ll 9.56 
M. 14.86 15.26 
0. 18.40 19.26 

M. 7.35 D. 8.36 lOlo 
M.13.16 0. U:i5 \t.it 
M.'17.68'D. 18.57 22ll6 

DA dKLUIB. 'l'diEriXttSjA 

0, 8.05 tfA% 

0. 17.30 ja,lo, 

bl 6.20'U. %.ìi 107fS 
ìi.ii.m M.M.80 ie.a5 
0.17.80 M1I9.04 21.88 

Q«<!ABICI mLWk liB/UiVTiji k V4,I'0S£: 
•PoriMit Arritt Paitttitt ArrU 
»A VDUU A jik k rrnv/Ok. 

m.A. s-T. 
8.— 8.15 "•ir^'''j.?r s;rò \% n'.iSO U.40 IS .— 11.10 i2.2t -^'.M-

14.60 16.15 )d.S5 18.66 15)10 IBiia 
18 IB.2!' 19.41: JS.IO IO.» -̂ • — 

CARTOLERIE • ^ 

L. Ì;TO,; 5" 
USI , (D. 

» S.Sfi s-
O' 

» 3.70 
» ,0.30, 
» 0.5Q ^s » 0.40/ p 

» 'O.IS R-
•»• m&^ ia. 
!-> '0.80 <2. 
» ,0.80 
» 0i"25 1 ^ 

1 Vi » 0;50 1 t^' 

» 0.50 s. 
pei* eeti ito» 

Via M&rcaiovacciiio — Viâ  Qa'ifoiir 

PrezÌEi per l'anno sodlastico i9iQ2-iÌ903:. 
iOO Libi-i carta greve satinata ftirmato 4° 

scrivere di pag. 38 in qaaluriqiie ri­
gatura (peso Chilog. 3.600) . . . . 

100 'Libri carta greve Formato 4° leon di 
pag. 28 id 

100 liib'ri cWta gre've formato 4° scrivere 
di -p«g. 66-ià'. i . . . . . .- . . 

100 Fogli carta greve for. 4" .scrivere id. 
100'Fogli carta greve fbrm. 4° leon id. . 
lOO B'ogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144;J penne acciàio; C'omtiili 
Una grossa ( 44) penne a coiaio fine - ' • 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola ge,sso 
Un litro di inchiostro nero p,̂ rfetto . . 

Sui libri di testp sconto del I5i 
ui prezzi stampati sulle copertine. 

•0000é00@0ÒS0èS<l#<^0QQ<90@@000# 

Avvilì in quarljp, p4gi)a;a, skj^reézL miti. 

Udine I90g ^ Tip. <U. Bardasoo 

http://ca3uigaQ.tl.ea
file:///OJSb

